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bulgara, possiamo servire a mire speciali di altre 
potenze. 

A noi poco importa di sapere chi sia, o chi potrà 
essere il principe della Bulgaria, A noi soltanto 
importa questo : {Segni di attenzione) che quando 
un paese, un popolo sorge per rivendicare la sua 
nazionalità, e si elegge un proprio capo e si dà 
un governo ordinato, noi Don dobbiamo essere 
contro quel popolo. (Bene! Bravo!) 

Noi non possiamo smentire i principi! pei quali 
siamo nati, l'origine plebiscitaria della nostra 
monarchia; ne possiamo combattere in altri paesi 
i principi! di diritto che abbiamo difeso in Italia. • 

Questa e non altra è la. linea di condotta che 
abbiamo tenuto nella Bulgaria. (Bravissimo!) 

Cavallotti.' E la Grecia?. . . 
Crispi, presidente del Consiglio. Questa inter-

ruzione io non la raccolgo, perchè non a me 
diretta. Io non devo, parlare se non delia politica 
mia e dell'attuale Gabinetto : questa è quella che 
è, e non avete ragione di lagnarvene. (Bravo! 
Benissimo!) 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazione del-
l'onorevole Ferrari. ( Vivi commenti). I 

Presentazione di an disegno di legge. 
Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-

nistro delle finanze. 
Magliari, ministro delle finanze. Di concerto col ; 

mio collega il ministro di agricoltura, industria 
e commercio, mi onoro di presentare alla 0&-
mera un disegno di legge per convalidare il regio 
decreto 8 marzo 1888 portante modificazioni al 
dazio di confine sul riso. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questo disegno di legge che sarà 
stampato e distribuito agli onorevoli deputati. 

Continua ìa discissione del disegno di legge 
relativa alle' Casse di risparmio. 
Presidente. L'ordine del reca: Seguito della 

discussione intorno al disegno di legga: Riardi- : 

namento delle Casse di risparmio. 
La Càmera rammenta che la discussione ri-

mase sospesa all'articolo 18 del quale dò lettura: 

" Le Casse di risparmio devono impiegare i 
loro capitali nei modi consentiti dai rispettivi 
statuti. In questi deve essere stabilita la pro-
porzione degli impieghi ipotecari rispetto all'am-
montare complessivo delle attività. 

a La determinazione dei modi suddetti deve 
essere fatta, la guisa che gii, impieghi presentino 

i requisiti della sicurezza e della facile riscos-
sione e realizzazione. „ 

L'onorevole Zucconi ha facoltà di parlare. 
Zucconi, A quest'articolo 18 d'accordo con l'ono-

revole mio collega Di ni, io ho presentato un 
emendamento il quale tende a far dichiarare per 
legge che i comuni e le provinole, quando con-
traggono prestiti con le Casse di risparmio, sono 
autorizzati a facoltizzare le Casse medesime a 
riscuotere le rate dei loro crediti mediante dele-
gazioni sulle sovraimposte dei terreni e fabbricati, 
allo stesso modo che si pratica con la Cassa dei 
depositi e prestiti. 

Quest'emendamento è stato ispirato dalle diffi-
coltà che spesso s'incontrano dai comuni e dalle 
Provincie a contrarre prestiti con le Casse di ri-
sparmio, Avviene molto di frequente che comuni 
e provincie debbano rivolgersi ad istituti locali 
per sovvenzioni di danaro; ma l'ostacolo che 
sorge spesso è quello della garanzia non solamente 
per la restituzione della somma, ma per la pun-
tualità delle restituzioni stesse alle scadenze de-
terminate. 

Ordinariamente gl'Istituti delle Casse di rispar-
mio domandano la garanzia personale dei membri 
delle Giunte municipali, garanzia che non sempre 
questi amministratori dei comuni sono disposti ad 
accordare. 

Se si concedesse alle Casse di risparmio di 
poter ricevere le delegazioni sugli esattori delle» 
sovraimposte, come si pratica con le Casse di de-
positi e prestiti, questa difficoltà sarebbe elimi-
nata. A me parve cosa importante, questa, perchè 
non dichiarandosi per legge che tali delega-
zioni possono farsi, io non so se comuni e provin-
cia potranno essere autorizzate a farle. 

Io non mi dilungo molto, perchè non voglio te-
diare la ^Camera. 

Ho presentato questo emendamento e lo racco-
mando alla Camera, alla Commissione ed al Go-
verno. E qualora la forma non sembrasse intera-
mente rispondente allo scopo che mi sono prefisso,, 
cioè di facilitare in qualche modo le. relazioni fra. 
le Casse di risparmio locali ed i comuni nei quali 
queste Casse risiedono, non ho difficoltà a dichia-
rare che accetterò quella forma che alla Commis-
sione o al ministro potrà parere migliore. 

Avviene spesso che le Casse di risparmio sof-
frano di pletora di capitali; e allora una delle loro 
risorse è quella precisamente di prestare ai comuni 
ed alle provincie. Dall'altro canto comuni e pro-
vincia si trovano molto avvantaggiati nei prestiti 
che fanno con le Casse di risparmio perchè ordi" 


